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Il duello era iniziato ormai da
poco più di un’ora.
  
Zack Riddle si rialzò dopo il quinto colpo consecutivo al
ventre. Improvvisamente fu colto da spasimi allo stomaco quindi
conati di vomito. L’arena sul quale si stava consumando il
combattimento era irriconoscibile. Sangue, vomito, saliva e
brandelli di carne, il tutto insudiciava il terreno. L’arena era
circolare, diametro 250 metri. Ai lati diverse tipi di folle
sostenevano il suo guerriero. Il popolo, sporco povero e scomposto,
urlava a squarciagola incoraggiando il loro paladino Zack Riddle,
il profeta guerriero donato da chissà quale Dio. A contrario, la
nobiltà dall’altro lato, sosteneva Grover Nazit: l’assassino delle
masse, l’abominio liberato dalla prigione per l’occasione.
  
L’arena, staccata di qualche metro dalla gente volteggiava sulle
nuvole. Al di sotto di esse: draghi e bisunte creature volatili
aspettavano con ansia carne fresca da divorare.
  
Ogni tanto il pubblico gettava armi al proprio guerriero.
  
Riddle non aveva bisogno di nulla. I suoi guanti e stivali
verdi, donati rispettivamente dal popolo insieme alla calzamaglia
viola che indossava, bastavano per assicurargli forza necessaria
per sconfiggere il nemico. Quei guanti e calzari aumentavano
notevolmente la forza di mani e piedi, producendo calci e pugni di
notevole intensità.
  
La calzamaglia, da lui controllata tramite collegamento al
sistema nervoso, gli consentiva qualora lo desiderasse, di divide
una o più parti del proprio corpo in particelle per eludere un
eventuale colpo, ma purtroppo per un problema tecnico non riusciva
più a usufruire di tale vantaggio. Doni straordinari, peccato non
avesse imparato a utilizzarli in modo completo per il breve periodo
di allenamento avuto a disposizione.
  
Fu chiamato alle armi troppo presto.
  
Il suo rivale, sfigurato in corpo e viso, era vestito da  una
arrugginita armatura dorata. Le uniche parti visibile del suo
corpo, ricoperte di tagli e cicatrici, erano braccia e gambe fino
alle ginocchia. Era stato scarcerato per l’occasione: eliminare
l’agitatore di masse, il falso profeta.. Nessuno aveva la sua forza
e la sua crudeltà, era la persona adatta per questa missione. Era
ricordato principalmente per il massacro alla famiglia reale,
quando col suo esercito travolse le truppe imperiali ed entrò nel
castello razziando tutto. Non un superstite da quella strage,
uomini donne e bambini, talvolta smembrati di organi vitali
(servivano al popolo che non poteva permetterseli per i prezzi
troppo alti). Dopo qualche tempo venne catturato e
imprigionato.
  
La sua dimora divenne una sporca, buia e fredda cella. Le
braccia legate a catene al plasma. Impossibile spezzarle persino
per con sua forza erculea.
  
E adesso eccolo lì, dopo esser stato reclutato dall’imperatore
per eliminare il suo nuovo nemico.
  
Il ragazzo che minacciava l’ordine dell’impero, così per ironia
della sorte, dopo rimozione del cervello, Grover si ritrovava
alleato e schiavo del suo vecchio nemico. Di conseguenza, il popolo
vedeva in lui non più l’eroe di un tempo, ma l’ennesimo burattino
dell’imperatore.
  
Dopo un gelido urlo Grover piroettò ancora una volta e con
estrema velocità verso Zack, impugnando quella che era una trave
appuntita.
  
Zack lo schivò, destra e sinistra, poi gli saltò sopra. Si
ritrovò in un battibaleno dietro di lui, neanche il tempo i
voltarsi che lo travolse da un velenoso gancio destro.
  
Il mostro venne scaraventato dall’altra parte dell’arena, per
poco non cadde giù. Il pubblico in fibrillazione.
  
Il fachiro si rialzò, sembrava che del fumo gli uscisse dalle
narici. Era pronto per l’attacco successivo.
  
Intanto il popolo aveva lanciato a Zack Riddle uno scudo
circolare nero. Era pesante e sembrasse proprio di plen, una lega
simile al metallo.














